
BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA  
NEL TEMPO DI PASQUA 



INTRODUZIONE 
Nel nome del Padre, del Figlio  
e dello Spirito Santo.  
Amen. 
 
Benediciamo Dio nostro Padre  
e il Signore nostro Gesù Cristo,  
che ci dona grazia e pace. 

LETTURA DELLA PAROLA 
Dal Vangelo secondo Giovanni 

Il primo giorno della settimana, Maria di 
Màgdala si recò al sepolcro di mattino, quando 
era ancora buio, e vide che la pietra era stata 
tolta dal sepolcro. 
Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’altro 
discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: 
«Hanno portato via il Signore dal sepolcro e 
non sappiamo dove l’hanno posto!». 
Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e si 
recarono al sepolcro. Correvano insieme tutti e 
due, ma l’altro discepolo corse più veloce di 
Pietro e giunse per primo al sepolcro. Si chinò, 
vide i teli posati là, ma non entrò. 
Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo 
seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli 
posati là, e il sudario – che era stato sul suo 
capo – non posato là con i teli, ma avvolto in 
un luogo a parte. 
Allora entrò anche l’altro discepolo, che era 
giunto per primo al sepolcro, e vide e credette. 
Infatti non avevano ancora compreso la 
Scrittura, che cioè egli doveva risorgere dai 
morti. 

Parola del Signore 
Lode a te, o Cristo. 



Padre nostro. 

PREGHIERA DI BENEDIZIONE 
Ti benediciamo, Signore,  
perché hai voluto che il tuo Figlio fatto uomo  
appartenesse a una famiglia umana  
e crescendo nell'ambiente familiare  
ne condividesse le gioie e i dolori. 
Guarda questa nostra famiglia  
sulla quale invochiamo il tuo aiuto:  
proteggila e custodiscila sempre,  
perché sostenuta dalla tua grazia  
viva nella prosperità e nella concordia  
e come piccola Chiesa domestica  
testimoni nel mondo la tua gloria. 
Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 

 
Lodato sempre sia: 
il santissimo nome di Gesù, Giuseppe e 
Maria. 

Ave o Maria. 
L'eterno riposo. 
Gloria al Padre. 



Presto, andate a dire  
ai suoi discepoli:  

“Cristo è risorto dai morti,  
ed ecco,  

vi precede in Galilea;  
là lo vedrete”.

Buona Pasqua! 


